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Massa e Cozzile, li 13 ottobre 2021 
 
Circolare n°13 
 
 

        Ai gentili Clienti 

         Loro sedi 

 

Green Pass obbligatorio: procedure 
operative per i datori di lavoro 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

PREMESSA 

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il nuovo decreto legge n. 127/2021, firmato dal 

Presidente della Repubblica, che estende l’obbligo di green pass a tutto il mondo del lavoro, 

pubblico e privato, a partire dal 15 ottobre e fino al 31 dicembre, data in cui cessa lo stato di 

emergenza. 

Ieri inoltre è stato pubblicato il DPCM che regolamenta l’accesso ai posti di lavoro. 

Il decreto specifica che la certificazione verde si applica «a tutti i soggetti che 

Gentile Cliente,  

dal prossimo 15 ottobre i datori di lavoro (o i loro delegati) saranno tenuti a verificare che non accedano 

al luogo in cui prestano la loro attività lavoratori che non siano in possesso del Green Pass.  

Ma quali sono le procedure operative che gli stessi datori dovranno adottare per la verifica della 

Certificazione Verde? 

 

Analizziamole insieme. 

 

Certi di aver fatto cosa gradita, restiamo a disposizione per una consulenza dettagliata. 
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svolgono a qualsiasi titolo la propria attività lavorativa o di formazione o di 

volontariato presso le amministrazioni, anche sulla base di contratti esterni». 

Pertanto, in base al nuovo art. 9-5epties del DL 52/2021, introdotto dal DL 127/2021, i 

datori di lavoro (o i loro delegati) saranno tenuti a verificare che non accedano 

al luogo in cui prestano la loro attività lavoratori che non siano in possesso 

del Green Pass, secondo le modalità operative che gli stessi datori di lavoro avranno 

preventivamente stabilito, nel rispetto di quanto attualmente previsto dal DPCM 17 

giugno 2021 e del 12 ottobre 2021 in relazioni alle verifiche del Green Pass. 

 

Tali modalità operative devono avere per oggetto l'organizzazione delle verifiche, 

che potranno avvenire anche a campione, ma è preferibile che siano effettuate al momento 

dell'accesso ai luoghi di lavoro. 

Ma quali sono in concreto i compiti che i datori di lavoro devono svolgere per adempiere 

alla normativa in materia di green pass? 

 

 
1. Il regolamento aziendale 

L’art.1 comma 5 del D.L. 127/2021 non prevede l’obbligo di redigere un regolamento 

aziendale per la predisposizione e l’attuazione delle misure di verifica della certificazione verde. 

Tuttavia la predisposizione di un regolamento, da allegare alla nomina formale destinata 

ai lavoratori incaricati e da pubblicizzare a tutti i lavoratori occupati in azienda, potrebbe 

essere un utile strumento di divulgazione delle azioni che verranno effettuate in applicazione 

della norma, oltre che un valido strumento da presentare in fase di accesso ispettivo. 

Si propone in allegato un esempio di regolamento aziendale che deve essere stampato e 

conservato in azienda; tale documento illustra e definisce le modalità di controllo del possesso 

della Certificazione Verde (Green Pass) per l’accesso ai luoghi di lavoro. 
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2. Nomina dell’incaricato e informativa  

Non tutti i lavoratori possono richiede il green pass agli utenti, ma soltanto coloro che 

sono stati nominati in maniera formale dal datore di lavoro. 

L’art. 13 comma 3 del DPCM 17 giugno 2021 precisa infatti che “i soggetti delegati 

[…] sono incaricati con atto formale recante le necessarie istruzioni sull'esercizio 

dell'attività di verifica”. 

 

Questo implica pertanto che la nomina dovrà essere corredata delle informazioni 

gestionali per la corretta gestione dell’ingresso degli utenti, nel rispetto delle disposizioni 

vigenti; la consegna di tale informativa potrebbe inoltre essere accompagnata da un’attività di 

formazione a carattere pratico. 

 

OSSERVA - Rimangono valide le disposizioni del DL 105/2021 convertito in 

L.126/2021 e del DPCM 17/06/2021. 

 

In allegato: 

 FAC-SIMILE NOMINA INCARICATO 

 FAC-SIMILE INFORMATIVA INCARICATO 

 

3. Registro procedure di verifica 

Una buona prassi sarebbe quella di tenere un apposito registro sul quale annotare le 

attività di controllo svolte, indicando in modo particolare: 

 la data di verifica; 

 il soggetto incaricato al controllo; 

 il soggetto verificato (nome e cognome); 

 il momento della verifica (durante l’accesso o già all’interno dei locali); 

 l’esito della verifica (green pass valido o non valido). 
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OSSERVA – Oltre a questi, nessun altro dato può essere indicato al momento della 

verifica, come specificato dall’ l’art. 13 comma 5 del DPCM 17 giugno 2021: “l’attività 

di verifica delle certificazioni non comporta, in alcun caso, la raccolta dei dati 

dell’intestatario in qualunque forma”. 

 

4. Cartello da esporre in azienda 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
5. Comunicazione al personale 

Si tratta di una comunicazione da consegnare al proprio personale e/o al personale 

esterno che accede al luogo di lavoro. 

 
IN ALLEGATO: 

 COMUNICAZIONE A TUTTI I LAVORATORI 
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Link utili 

Sito web con tutte le informazioni relative al Green Pass: 

 

 https://www.dgc.gov.it/web/ 

DECRETO-LEGGE 21 settembre 2021, n. 127: 

 https://www.cliclavoro.gov.it/Normative/D-L-21-settembre-2021-n-127.pdf 

 
 

 
Si allega inoltre il DPCM pubblicato il 12 ottobre 2021 sulla Gazzetta Ufficiale. 
 
 
 

 

Distinti saluti 

 
 

Lo Studio ringrazia per l’attenzione riservatagli e rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento, 
riservandosi la facoltà di tenervi costantemente aggiornati sulle novità e relativi adempimenti di Vostro 

interesse…… 
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PROCEDURA ORGANIZZATIVA PER LA VERIFICA DEL POSSESSO  

DEL GREEN PASS PER L’ACCESSO NEI LUOGHI DI LAVORO 

 

1. SCOPO - La presente procedura definisce le modalità di verifica del possesso della Certificazione 

Verde (Green Pass) necessaria per l’accesso ai luoghi di lavoro dal 15 ottobre 2021 e fino alla cessa-

zione dello stato di emergenza, per tutti i soggetti ai quali si applica il decreto-legge n. 127/2021.  

 

2. CAMPO DI APPLICAZIONE - La procedura si applica «a tutti i soggetti che svolgono a qual-

siasi titolo la propria attività lavorativa o di formazione o di volontariato presso le amministrazioni, 

anche sulla base di contratti esterni», come previsto dal DL. Le verifiche saranno effettuate preferi-

bilmente, ove possibile, al momento dell’accesso ai luoghi di lavoro, ma potranno anche essere effet-

tuate “a campione”. 

 

3. DEFINIZIONI 

• Interessato: Lavoratore o altra persona che deve accedere al luogo di lavoro. 

• Incaricato al Controllo: Persona incaricata dal datore di lavoro per la verifica del 

possesso della Certificazione Verde Covid-19 (Green Pass). 

• Certificazione Verde: certificazione, sia in formato digitale che cartaceo, contenente 

un codice a barre bidimensionale (QR Code) e un sigillo elettronico qualificato. In 

Italia, viene emessa soltanto attraverso la piattaforma nazionale del Ministero della 

Salute. Le modalità di ottenimento della Certificazione Verde sono indicate nel D.L. 

n. 52/2021. 

• Green Pass: Certificazione Verde Covid-19. 

• Procedura: Modalità specifica per svolgere un’attività o un processo. 

• VerificaC19: Applicazione scaricabile su sistemi Android o IOS necessaria per la let-

tura del QR-Code che consente la verifica del possesso della Certificazione Verde. 

 

4. RESPONSABILITÀ 

• Datore di Lavoro: è il responsabile della designazione dell’Incaricato al Controllo e 

della predisposizione e attuazione della presente procedura. 

• Incaricato al Controllo: è il responsabile incaricato dal datore di lavoro addetto alle 

attività di controllo previste dalla presente procedura. 

 

5. MODALITÀ DI DESIGNAZIONE - L’incaricato al controllo della certificazione verde viene 

designato dal datore di lavoro attraverso formale lettera di incarico e relativa informativa. 

 

6. MODALITÀ DI OPERATIVE DI CONTROLLO DA PARTE DELL’INCARICATO 

Lo svolgimento dell’attività di controllo dovrà essere effettuato esclusivamente tramite applicazione 

denominata “VerificaC19”, che consente unicamente di controllare l'autenticità, la validità e l'inte-

grità della certificazione, e di conoscere le generalità dell'intestatario, senza rendere visibili le infor-

mazioni che ne hanno determinato l'emissione. 

 

 La modalità operativa da attuare in concreto deve corrispondere alle seguenti indicazioni 

operative: 

a. Il datore di lavoro, o l’incaricato al controllo, potrà effettuare la verifica del green pass degli 

interessati sia al 100%, prioritariamente al momento dell’ingresso in forma continuativa, sia 

a campione in un momento successivo all’ingresso, garantendo in ogni caso la verifica di 

almeno il 50% degli interessati (adottando, in tal caso, criteri non sistematici per evitare elu-

sioni calcolate). 
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b. Il datore di lavoro, o l’incaricato al controllo, attraverso l’APP “VerificaC19” procede alla 

lettura del QR-Code. 

c. L’applicazione mostrerà al datore di lavoro o all’incaricato al controllo le seguenti informa-

zioni: 

 

✓ GREEN PASS VALIDO 

 

• Validità della Certificazione Verde (Green Pass);  

• Nome cognome e data di nascita dell’intestatario. 

 

N.B.: Per accertare l’identità dell’interessato, se non personalmente conosciuto, il datore di lavoro o 

l’incaricato potrà richiedere un documento di identità in corso di validità e accertare così la corri-

spondenza dei dati.  

 

Una volta confermata la validità della certificazione, il datore di lavoro o il suo incaricato consentirà 

l’accesso all’interessato. 

 

 

✓ ESENTATI 

 

• Il datore di lavoro, o l’incaricato, consente l’accesso ai luoghi di lavoro all’interessato 

che seppur sprovvisto di Certificazione Verde (Green Pass), è in possesso di certificazione medica 

di esonero dalla campagna vaccinale per COVID19 conforme alle indicazioni del Ministero della 

Salute per gli esonerati dalla vaccinazione (art. 1, comma 3, e art. 3, comma 3, del decreto-legge n. 

127/2021). In particolare, nella certificazione di esenzione saranno presenti le seguenti informazioni:  

 

→ i dati identificativi del soggetto interessato (nome, cognome, data di nascita); 

→ la dicitura: “soggetto esente alla vaccinazione anti SARS-CoV-2. Certificazione va-

lida per consentire l’accesso ai servizi e attività di cui all’art. 3, comma 1, del decreto-

legge 23 luglio 2021, n 105; 

→ la data di fine di validità della certificazione, utilizzando la seguente dicitura “certi-

ficazione valida fino al _________”; 

→ Dati relativi al Servizio vaccinale della Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regio-

nale in cui opera come vaccinatore COVID-19 (denominazione del Servizio – Re-

gione);  

→ Timbro e firma del medico certificatore (anche digitale); 

→ Numero di iscrizione all’ordine o codice fiscale del medico certificatore. 

 

 

✓ GREEN PASS NON VALIDO O CON DATI DIVERSI DA QUELLI DEL DO-

CUMENTO DI IDENTITÀ 

 

• Il datore di lavoro o l’incaricato non consente l’accesso all’interessato qualora l’ap-

plicazione darà esito negativo per la verifica della validità del certificato verde presentato o 

qualora l’interessato non esibisca il certificato verde (Green Pass). 

• Il datore di lavoro o l’incaricato non consente l’accesso all’interessato che presenta 

Certificazione Verde (Green Pass) con dati anagrafici differenti da quelli indicati nel docu-

mento di identità. 

• L’incaricato al controllo comunica al proprio datore di lavoro l’eventuale esito nega-

tivo della verifica della certificazione verde.  
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7. OBBLIGHI E DIVIETI PER L’INCARICATO 

 

L’Incaricato al Controllo:  

• non deve effettuare: fotografie 

• non deve conservare: copie cartacee o digitali di documenti di identità o certificazioni 

Verdi (Green Pass) 

• non conserva alcuna informazione relativamente alle attività di verifica delle certifi-

cazioni Verdi.  

• non può cedere l’incarico se non autorizzato dal datore di lavoro. 

• avverte il datore di lavoro qualora riscontri situazioni non previste dalla presente pro-

cedura.  

• non deve procedere a verificare dati diversi dalla identificazione dei soggetti privi 

di certificazione valida nel rispetto del GDPR sulla Privacy - Regolamento UE 2016/679 

 

8. STRUMENTI DI VERIFICA 

Il datore di lavoro mette a disposizione degli incaricati al controllo i dispositivi necessari per lo svol-

gimento dell’incarico assegnato. 

Nel caso in cui venga utilizzato uno smartphone aziendale per la verifica del green pass, è necessario 

procedere alla sanificazione del dispositivo al termine dell’attività di controllo. 

 

9. INFORMAZIONI E APPLICAZIONE DELLA PRESENTE PROCEDURA 

Per ogni informazione e chiarimento operativo in ordine alla presente procedura, nonché riguardo 

all’applicazione della stessa si farà riferimento a: 

 

Datore di lavoro __________________________________ 

 
 



DESIGNAZIONE DELL’INCARICATO PER IL CONTROLLO  

DELLE CERTIFICAZIONI VERDI IN AZIENDA 

 

Il/La sottoscritto/a __________________________ nato/a _________________ il _____________ 

residente in via ____________________________ CAP  __________ Città ___________________ 

Codice Fiscale ___________________________________________________________________ 

Titolare/Legale rappresentante dell’Azienda ________________________________ 

 

DELEGA 

 

il/la sig./sig.ra ______________________________nato/a ___________________ il ___________ 

residente in via ____________________________ CAP  __________ Città ___________________ 

Codice Fiscale ___________________________________________________________________ 

Titolare di rapporto di lavoro autonomo/subordinato (selezionare la casistica corrispondente) con 

qualifica di ___________________ a far data dal _______________________________ 

 

al controllo della certificazione verde degli utenti che accedono ai locali, ai sensi del decreto-legge 

21 settembre 2021, n. 127, con le modalità indicati nel DPCM 17 giugno 2021, con riferimento all’art. 

13, comma 1. 

 

 Operazioni a carico del delegato: 

 

• procedere alla verifica del possesso della certificazione mediante l’applicazione 

“VerificaC19” scaricata su dispositivo mobile o altra apparecchiatura idonea messa a 

disposizione dal datore di lavoro; 

• verificare in alternativa la certificazione cartacea di esenzione dal Green pass; 

• verificare - ove necessario - l’identità dell’utente richiedendo l’esibizione di documento di 

identità in corso di validità; 

• verificare la corrispondenza dei dati anagrafici del documento di identità con quelli 

visualizzati dall’App. 

  

Luogo e Data_________________________________ 

 

                  Firma del Datore di lavoro         Firma del lavoratore 

______________________________________      ___________________________________ 

FONTE della documentazione: CENTRO STUDI ASSOCIAZIONE NAZIONALE CONSULENTI DEL LAVORO 



INFORMATIVA AL DELEGATO ALLA EFFETTUAZIONE  

DELLE VERIFICHE DELLE CERTIFICAZIONI VERDI COVID-19  

PREMESSO 

o ai sensi del DPCM 17 giugno 2021, art. 13 e del D.L. 21 settembre 2021, n. 127, art.3, con 

riferimento all’ambito lavorativo privato, è fatto obbligo di verifica della Certificazione Verde 

Covid-19 Green Pass a “tutti i soggetti che svolgono a qualsiasi titolo la propria attività 

lavorativa o di formazione o di volontariato presso le amministrazioni, anche sulla base di 

contratti esterni”; 

o che Lei è stato individuato quale soggetto incaricato alla effettuazione delle verifiche con atto 

formale del ____________ 

o che le presenti istruzioni sono da considerarsi disposizioni operative e il mancato rispetto delle 

stesse comporterà il ricorso a sanzioni disciplinari come previsto dal CCNL applicato e dalla 

L. 300/70. 

 

SI COMUNICANO LE SEGUENTI ISTRUZIONI 

 

 Verifica del Green pass: 

✓ Potrà essere mostrata la certificazione in formato cartaceo; 

✓ Potrà essere esibita la certificazione attraverso la lettura del QR code; 

✓ Potrà essere mostrata la certificazione cartacea di esenzione dal Green pass fino al 

30.11.2021; 

✓ Potrà essere esibita la certificazione di esenzione dal Green pass attraverso la lettura del QR 

code a partire dall’ 1.10.2021; 

 

Attenzione: In entrambi i casi, se necessario, il soggetto incaricato procederà alla verifica della 

corrispondenza dei dati anagrafici dell’intestatario mostrati dalla app “VerificaC19” o dal documento 

cartaceo e quelli di un documento di identità in corso di validità. (la verifica del documento di identità 

è una facoltà e non un obbligo in capo al datore di lavoro). 

 

Le procedure di controllo avverranno nei seguenti termini: 

- L’incaricato al controllo chiede all’utente di mostrare il QR code del suo certificato; 

- Tramite la app, funzionante anche senza connessione internet, viene letto il QR code e ne 

viene verificata l’autenticità; 

- Avvenuta la verifica del QR code, la app mostra le informazioni principali in esso contenute: 

o Nome, cognome e data di nascita dell’intestatario del certificato; 

o Validità del certificato. 

 

Attenzione: 

- È vietato raccogliere dati riferiti alla persona controllata; 

- È vietato assumere o conservare alcuna informazione oltre a quanto sopra riportato; 

- È vietato fare copie analogiche o digitali della certificazione verde e/o di documenti di 

identità né salvare file su supporti elettronici; 

- Nel caso di rifiuto di esibire la certificazione e/o di esibire il documento di identità, di 

sospetta falsità, invalidità della certificazione e di non integrità della certificazione 



stessa, evitare di procedere con l’ingresso e chiedere supporto al datore di lavoro o ai 

responsabili incaricati;  

- Tenere sempre un comportamento decorso, senza alterarsi, non riferire ad alta voce 

informazioni a riguardo delle persone controllate;  

- Far rispettare una distanza minima di un metro tra le persone oggetto di controllo e le 

altre in attesa; 

- È vietato cedere la delega o farsi sostituire da lavoratori che non sono incaricati al 

controllo del green pass. 

 

Il soggetto incaricato procede, se fornito dall’organizzatore di dispositivo idoneo allo screening della 

temperatura corporea, ad accertare che questa sia inferiore a 37,5° C, prima di consentire l’ingresso. 

 

Il soggetto incaricato dichiara di aver preso visione della Circolare del Ministero della Salute 28 

giugno 2021 (Manuale d'uso per i verificatori VerifierApp “VerificaC19”). 

 
Luogo e Data_________________________________ 

 

                  Firma del Datore di lavoro         Firma del lavoratore 

____________________________________         ___________________________________ 
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Data verifica
Soggetto incaricato alla 

verifica
Soggetto Verificato Momento della verifica Esito della verifica Ingresso nei locali 

(Durante l'accesso o quando lavoratore è già dentro locali aziendali) Green pass valido / Green pass non conforme Sì/No

FIRMA

REGISTRO VERIFICHE CERTIFICAZIONE VERDE COVID-19



 

CONTROLLO GREEN PASS  

OCAL   PER L’INGRESSO IN AZIENDA E’ RICHIESTO IL GREEN PASS 

    FOR ENTRANCE GREEN PASS IS REQUIRED 

 

* È necessario attestare una delle seguenti 3 possibilità: 

 

 

Grazie per la collaborazione! 

Aver completato la vaccinazione anti COVID-19 (in Italia il green pass viene 

emesso sia alla prima dose sia al completamento del ciclo vaccinale); 

Essere negativi al test molecolare (validità certificazione 72 

ore) o antigenico rapido (validità certificazione 48 ore); 

Essere guariti dal Covid negli ultimi sei mesi . 

GREEN PASS 

IN FORMATO DIGITALE 

O IN FORMATO CARTACEO  



COMUNICAZIONE A TUTTI I LAVORATORI 

 

 

Dal prossimo 15 ottobre e fino al 31 dicembre 2021, a chiunque svolge una attività lavorativa 

nel settore privato è fatto obbligo, ai fini dell’accesso ai luoghi in cui la predetta attività è 

svolta, di possedere e di esibire la certificazione verde COVID-19 (Green Pass). 

 

La disposizione si applica a tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività 

lavorativa o di formazione o di volontariato nei luoghi di lavoro, anche sulla base di contratti 

esterni. 

Queste disposizioni non si applicano ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale in possesso 

di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero 

della salute. 

 

I datori di lavoro o i loro incaricati, sono tenuti a verificare il rispetto delle prescrizioni. 

 

Questi controlli sono effettuati al momento dell’accesso ai luoghi di lavoro. Saranno 

individuati con atto formale i soggetti incaricati dell’accertamento delle violazioni degli 

obblighi di cui sopra. 

Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 saranno effettuate con le modalità indicate 

dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri adottato ai sensi della normativa. 

 

Qualora i lavoratori non siano in possesso della certificazione verde COVID-19 o qualora 

risultino privi della predetta certificazione al momento dell’accesso al luogo di lavoro, al fine 

di tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori in azienda, saranno considerati assenti 

ingiustificati fino alla presentazione della predetta certificazione e, comunque, non oltre il 31 

dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, senza conseguenze 

disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto di lavoro. 

 

Per i giorni di assenza ingiustificata non saranno dovuti la retribuzione né altro compenso o 

emolumento, comunque denominato. 
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  21 settembre 2021 , n.  127 .

      Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurezza 
del lavoro pubblico e privato mediante l’estensione dell’am-
bito applicativo della certificazione verde COVID-19 e il 
rafforzamento del sistema di     screening.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visti gli articoli 32 e 117, secondo e terzo comma, della 

Costituzione; 
 Visto l’articolo 16 della Costituzione, che consen-

te limitazioni della libertà di circolazione per ragioni 
sanitarie; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 
recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epide-
mia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-
CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, re-
cante «Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conte-
nimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche»; 

 Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, recante 
«Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività 
scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti»; 

 Visto il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 122, recan-
te «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza da CO-
VID-19 in ambito scolastico, della formazione superiore 
e socio sanitario-assistenziale»; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della 
sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia da CO-
VID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione 
dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 

 Considerato che l’attuale contesto di rischio impone la 
prosecuzione delle iniziative di carattere straordinario e 
urgente intraprese al fine di fronteggiare adeguatamente 
possibili situazioni di pregiudizio per la collettività; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza, di esten-
dere l’obbligo di certificazione verde COVID-19 nei 
luoghi di lavoro pubblici e privati, al fine di garantire la 
maggiore efficacia delle misure di contenimento del virus 

SARS-CoV-2, nonché di tutelare la salute e la sicurezza 
dei lavoratori nei luoghi di lavoro, prevedendo altresì mi-
sure volte ad agevolare la somministrazione di    test    per 
la rilevazione di antigene SARS-CoV-2 e ad adeguare le 
previsioni sul rilascio e la durata delle certificazioni verdi 
COVID-19; 

 Ritenuta altresì la straordinaria necessità e urgenza di 
adottare ulteriori misure di sostegno per il corretto svol-
gimento di attività sportive, nonché di verificare l’anda-
mento dell’epidemia da COVID-19 al fine di adeguare 
le misure per il contenimento della diffusione del virus 
SARS-CoV-2 nello svolgimento di attività culturali, spor-
tive, sociali e ricreative; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 16 settembre 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e dei Ministri della salute, per la pubblica amministra-
zione, del lavoro e delle politiche sociali, dello sviluppo 
economico e della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Disposizioni urgenti sull’impiego di certificazioni

verdi COVID-19 in ambito lavorativo pubblico    

     1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
dopo l’articolo 9  -quater    è inserito il seguente:  

 «Art. 9  -quinquies      (Impiego delle certificazioni ver-
di COVID-19 nel settore pubblico)   . — 1. Dal 15 ottobre 
2021 e fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione 
dello stato di emergenza, al fine di prevenire la diffusione 
dell’infezione da SARS-CoV-2, al personale delle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al personale 
di cui all’articolo 3 del predetto decreto legislativo, al 
personale delle Autorità amministrative indipendenti, ivi 
comprese la Commissione nazionale per la società e la 
borsa e la Commissione di vigilanza sui fondi pensione, 
della Banca d’Italia, nonché degli enti pubblici economici 
e degli organi di rilievo costituzionale, ai fini dell’accesso 
ai luoghi di lavoro, nell’ambito del territorio nazionale, 
in cui il predetto personale svolge l’attività lavorativa, 
è fatto obbligo di possedere e di esibire, su richiesta, la 
certificazione verde COVID-19 di cui all’articolo 9, com-
ma 2. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 9  -ter  , 9  -
ter  .1 e 9  -ter  .2 del presente decreto e dagli articoli 4 e 4  -
bis   del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76. 

 2. La disposizione di cui al comma 1 si applica altre-
sì a tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la pro-
pria attività lavorativa o di formazione o di volontariato 
presso le amministrazioni di cui al comma 1, anche sulla 
base di contratti esterni. 
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 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si ap-
plicano ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla 
base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i 
criteri definiti con circolare del Ministero della salute. 

 4. I datori di lavoro del personale di cui al comma 1 
sono tenuti a verificare il rispetto delle prescrizioni di cui 
ai commi 1 e 2. Per i lavoratori di cui al comma 2 la veri-
fica sul rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1, oltre 
che dai soggetti di cui al primo periodo, è effettuata anche 
dai rispettivi datori di lavoro. 

 5. I datori di lavoro di cui al comma 4, primo pe-
riodo, definiscono, entro il 15 ottobre 2021, le modali-
tà operative per l’organizzazione delle verifiche di cui 
al comma 4, anche a campione, prevedendo prioritaria-
mente, ove possibile, che tali controlli siano effettuati al 
momento dell’accesso ai luoghi di lavoro, e individuano 
con atto formale i soggetti incaricati dell’accertamento e 
della contestazione delle violazioni degli obblighi di cui 
ai commi 1 e 2. Le verifiche delle certificazioni verdi 
COVID-19 sono effettuate con le modalità indicate dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato 
ai sensi dell’articolo 9, comma 10. Il Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta dei Ministri per la pubblica 
amministrazione e della salute, può adottare linee guida 
per la omogenea definizione delle modalità organizzative 
di cui al primo periodo. Per le regioni e gli enti locali le 
predette linee guida, ove adottate, sono definite d’intesa 
con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decre-
to legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 6. Il personale di cui al comma 1, nel caso in cui 
comunichi di non essere in possesso della certificazione 
verde COVID-19 o qualora risulti privo della predetta 
certificazione al momento dell’accesso al luogo di lavoro, 
al fine di tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori nel 
luogo di lavoro, è considerato assente ingiustificato fino 
alla presentazione della predetta certificazione e, comun-
que, non oltre il 31 dicembre 2021, termine di cessazione 
dello stato di emergenza, senza conseguenze disciplinari 
e con diritto alla conservazione del rapporto di lavoro. Per 
i giorni di assenza ingiustificata di cui al primo periodo 
non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emo-
lumento, comunque denominati. 

 7. L’accesso del personale ai luoghi di lavoro di cui 
al comma 1 in violazione degli obblighi di cui ai commi 1 
e 2, è punito con la sanzione di cui al comma 8 e restano 
ferme le conseguenze disciplinari secondo i rispettivi or-
dinamenti di appartenenza. 

 8. In caso di violazione delle disposizioni di cui al 
comma 4, di mancata adozione delle misure organizza-
tive di cui al comma 5 nel termine previsto, nonché per 
la violazione di cui al comma 7, si applica l’articolo 4, 
commi 1, 3, 5 e 9, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 
2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 2, 
comma 2  -bis  , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, 
n. 74. Per le violazioni di cui al comma 7, la sanzione 
amministrativa prevista dal comma 1 del citato articolo 4 
del decreto-legge n. 19 del 2020 è stabilita in euro da 600 
a 1.500. 

 9. Le sanzioni di cui al comma 8 sono irrogate dal 
Prefetto. I soggetti incaricati dell’accertamento e della 
contestazione delle violazioni di cui al medesimo com-
ma 8 trasmettono al Prefetto gli atti relativi alla violazione. 

 10. Al personale di cui al comma 1 dell’artico-
lo 9  -sexies  , collocato fuori ruolo presso le amministrazio-
ni di cui al comma 1, si applicano le disposizioni di cui al 
medesimo articolo 9  -sexies  , commi 2 e 3, fermo restando 
quanto previsto dal comma 8 del presente articolo. 

 11. Fermo restando quanto previsto al comma 12, ai 
soggetti titolari di cariche elettive o di cariche istituziona-
li di vertice, si applicano le disposizioni di cui ai commi 
1, 3, 4, 5 e 8. 

 12. Gli organi costituzionali, ciascuno nell’ambito 
della propria autonomia, adeguano il proprio ordinamen-
to alle disposizioni di cui al presente articolo. 

 13. Le amministrazioni di cui al comma 1, provve-
dono alle attività di cui al presente articolo con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.».   

  Art. 2.
      Impiego delle certificazioni verdi COVID-19
da parte dei magistrati negli uffici giudiziari    

     1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
dopo l’articolo 9  -quinquies   , come introdotto dall’artico-
lo 1, è inserito il seguente:  

 «Art. 9  -sexies      (Impiego delle certificazioni verdi 
COVID-19 da parte dei magistrati negli uffici giudizia-
ri)   . — 1. Dal 15 ottobre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, 
termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di 
tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizio-
ni di sicurezza, i magistrati ordinari, amministrativi, con-
tabili e militari, i componenti delle commissioni tributarie 
non possono accedere agli uffici giudiziari ove svolgono 
la loro attività lavorativa se non possiedono e, su richie-
sta, non esibiscono la certificazione verde COVID-19 di 
cui all’articolo 9, comma 2. 

 2. L’assenza dall’ufficio conseguente alla carenza 
o alla mancata esibizione della certificazione verde CO-
VID-19 da parte dei soggetti di cui al comma 1 è conside-
rata assenza ingiustificata con diritto alla conservazione 
del rapporto di lavoro e non sono dovuti la retribuzione 
né altro compenso o emolumento, comunque denominati. 

 3. L’accesso dei soggetti di cui al comma 1 agli 
uffici giudiziari in violazione della disposizione di cui 
al medesimo comma 1 integra illecito disciplinare ed è 
sanzionato per i magistrati ordinari ai sensi dell’artico-
lo 12, comma 1, del decreto legislativo 23 febbraio 2006, 
n. 109, e per gli altri soggetti di cui al medesimo com-
ma 1 del presente articolo secondo i rispettivi ordinamen-
ti di appartenenza. Il verbale di accertamento della vio-
lazione è trasmesso senza ritardo al titolare dell’azione 
disciplinare. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 6, e, in quanto 
compatibili, quelle di cui ai commi 2 e 3, si applicano 
anche al magistrato onorario. 
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 5. I responsabili della sicurezza delle strutture in cui 
si svolge l’attività giudiziaria, individuato per la magi-
stratura ordinaria nel procuratore generale presso la corte 
di appello, sono tenuti a verificare il rispetto delle prescri-
zioni di cui al comma 1, anche avvalendosi di delegati. 
Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono 
effettuate con le modalità di cui al comma 5, dell’artico-
lo 9  -quinquies  . Con circolare del Ministero della giusti-
zia, per i profili di competenza, possono essere stabilite 
ulteriori modalità di verifica. 

 6. Fermo restando quanto previsto ai commi 3 e 4, 
l’accesso agli uffici giudiziari in violazione della disposi-
zione di cui al comma 1 e la violazione delle disposizioni 
di cui al comma 5 sono sanzionati ai sensi del comma 8 
dell’articolo 9  -quinquies  . 

 7. Si applicano le disposizioni di cui ai commi 3, 9 e 
13 dell’articolo 9  -quinquies  . 

 8. Le disposizioni del presente articolo non si appli-
cano ai soggetti diversi da quelli di cui ai commi 1 e 4, 
che accedono agli uffici giudiziari, ivi inclusi gli avvocati 
e gli altri difensori, i consulenti, i periti e gli altri ausiliari 
del magistrato estranei alle amministrazioni della giusti-
zia, i testimoni e le parti del processo.».   

  Art. 3.
      Disposizioni urgenti sull’impiego di certificazioni

verdi COVID-19 in ambito lavorativo privato    

     1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
dopo l’articolo 9  -sexies   , come introdotto dall’articolo 2, 
è inserito il seguente:  

 «Art. 9  -septies      (Impiego delle certificazioni verdi 
COVID-19 nel settore privato)   . — 1. Dal 15 ottobre 2021 
e fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione del-
lo stato di emergenza, al fine di prevenire la diffusione 
dell’infezione da SARS-CoV-2, a chiunque svolge una at-
tività lavorativa nel settore privato è fatto obbligo, ai fini 
dell’accesso ai luoghi in cui la predetta attività è svolta, di 
possedere e di esibire, su richiesta, la certificazione verde 
COVID-19 di cui all’articolo 9, comma 2. Resta fermo 
quanto previsto dagli articoli 9  -ter  , 9  -ter  .1 e 9  -ter  .2 del 
presente decreto e dagli articoli 4 e 4  -bis   del decreto-leg-
ge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 maggio 2021, n. 76. 

 2. La disposizione di cui al comma 1 si applica al-
tresì a tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la 
propria attività lavorativa o di formazione o di volonta-
riato nei luoghi di cui al comma 1, anche sulla base di 
contratti esterni. 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si ap-
plicano ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla 
base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i 
criteri definiti con circolare del Ministero della salute. 

 4. I datori di lavoro di cui al comma 1 sono tenuti a 
verificare il rispetto delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 
2. Per i lavoratori di cui al comma 2 la verifica sul rispetto 
delle prescrizioni di cui al comma 1, oltre che dai soggetti 
di cui al primo periodo, è effettuata anche dai rispettivi 
datori di lavoro. 

 5. I datori di lavoro di cui al comma 1, definiscono, 
entro il 15 ottobre 2021, le modalità operative per l’or-
ganizzazione delle verifiche di cui al comma 4, anche a 
campione, prevedendo prioritariamente, ove possibile, 
che tali controlli siano effettuati al momento dell’accesso 
ai luoghi di lavoro, e individuano con atto formale i sog-
getti incaricati dell’accertamento delle violazioni degli 
obblighi di cui ai commi 1 e 2. Le verifiche delle certifi-
cazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le modalità 
indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri adottato ai sensi dell’articolo 9, comma 10. 

 6. I lavoratori di cui al comma 1, nel caso in cui comu-
nichino di non essere in possesso della certificazione verde 
COVID-19 o qualora risultino privi della predetta certifi-
cazione al momento dell’accesso al luogo di lavoro, al fine 
di tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori nel luogo di 
lavoro, sono considerati assenti ingiustificati fino alla pre-
sentazione della predetta certificazione e, comunque, non 
oltre il 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato 
di emergenza, senza conseguenze disciplinari e con diritto 
alla conservazione del rapporto di lavoro. Per i giorni di as-
senza ingiustificata non sono dovuti la retribuzione né altro 
compenso o emolumento, comunque denominato. 

 7. Per le imprese con meno di quindici dipendenti, 
dopo il quinto giorno di assenza ingiustificata di cui al 
comma 6, il datore di lavoro può sospendere il lavoratore 
per la durata corrispondente a quella del contratto di lavo-
ro stipulato per la sostituzione, comunque per un periodo 
non superiore a dieci giorni, rinnovabili per una sola vol-
ta, e non oltre il predetto termine del 31 dicembre 2021. 

 8. L’accesso di lavoratori ai luoghi di lavoro di cui al 
comma 1 in violazione degli obblighi di cui ai commi 1 e 2, 
è punito con la sanzione di cui al comma 9 e restano ferme 
le conseguenze disciplinari secondo i rispettivi ordinamen-
ti di settore. 

 9. In caso di violazione delle disposizioni di cui al 
comma 4 o di mancata adozione delle misure organizzative 
di cui al comma 5 nel termine previsto, nonché per la vio-
lazione di cui al comma 8, si applica l’articolo 4, commi 1, 
3, 5 e 9, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Re-
sta fermo quanto previsto dall’articolo 2, comma 2  -bis  , 
del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74. Per le 
violazioni di cui al comma 8, la sanzione amministrativa 
prevista dal comma 1 del citato articolo 4 del decreto-legge 
n. 19 del 2020 è stabilita in euro da 600 a 1.500. 

 10. Le sanzioni di cui al comma 9 sono irrogate dal 
Prefetto. I soggetti incaricati dell’accertamento e della con-
testazione delle violazioni di cui al medesimo comma 9 tra-
smettono al Prefetto gli atti relativi alla violazione.».   

  Art. 4.

      Misure urgenti per la somministrazione
di     test     antigenici rapidi    

      1. All’articolo 5 del decreto-legge 23 luglio 2021, 
n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 settembre 2021, n. 126, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  
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   a)   al comma 1, primo periodo, le parole «fino al 
30 novembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «fino 
al 31 dicembre 2021»; 

   b)    dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Le farmacie di cui all’articolo 1, commi 

418 e 419, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono 
altresì tenute ad assicurare, sino al 31 dicembre 2021, 
la somministrazione di    test    antigenici rapidi per la rile-
vazione di antigene SARS-CoV-2, di cui all’articolo 9, 
comma 1, lettera   d)  , del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, secondo le modalità e i prezzi previsti 
nel protocollo d’intesa di cui al comma 1. In caso di 
inosservanza della disposizione di cui al presente com-
ma, si applica la sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 1.000 a euro 10.000 e il Prefetto 
territorialmente competente, tenendo conto delle esigen-
ze di continuità del servizio di assistenza farmaceutica, 
può disporre la chiusura dell’attività per una durata non 
superiore a cinque giorni. 

 1  -ter  . L’applicazione del prezzo calmierato, è 
assicurata anche da tutte le strutture sanitarie conven-
zionate, autorizzate o accreditate con il Servizio Sani-
tario Nazionale e autorizzate dalle regioni alla sommi-
nistrazione di    test    antigenici rapidi per la rilevazione di 
antigene SARS-CoV-2, di cui all’articolo 9, comma 1, 
lettera   d)  , del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 
2021, n. 87, aderenti al protocollo d’intesa di cui al 
comma 1.». 

 2. All’articolo 34, del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 
2021, n. 106, i commi 9  -quater   e 9  -quinquies    sono sosti-
tuiti dai seguenti:  

 «9  -quater  . Al fine di garantire fino al 31 dicem-
bre 2021, nel limite di spesa autorizzato ai sensi del 
presente comma che costituisce tetto massimo di spe-
sa, l’esecuzione gratuita di    test    antigenici rapidi per la 
rilevazione di antigene SARS-CoV-2, di cui all’artico-
lo 9, comma 1, lettera   d)  , del decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 giugno 2021, n. 87, somministrati nelle farmacie di 
cui all’articolo 1, commi 418 e 419, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, ovvero nelle strutture sanitarie 
aderenti al protocollo d’intesa di cui all’articolo 5, 
comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settem-
bre 2021, n. 126, per i soggetti che non possono rice-
vere o completare la vaccinazione anti SARS-CoV-2, 
sulla base di idonea certificazione medica, rilasciata ai 
sensi dell’articolo 3, comma 3, del predetto decreto-
legge n. 105 del 2021, e secondo i criteri definiti con 
circolare del Ministro della salute, è autorizzata a favo-
re del Commissario straordinario per l’attuazione e il 
coordinamento delle misure di contenimento e contra-
sto dell’emergenza epidemiologica COVID-19 la spe-
sa di 105 milioni di euro per l’anno 2021, a valere sulle 
risorse di cui al comma 1, che sono per il medesimo 
anno corrispondentemente incrementate. 

 9  -quinquies  . Il Commissario straordinario prov-
vede al trasferimento delle risorse di cui al com-
ma 9  -quater   alle regioni e alle province autonome di 
Trento e di Bolzano sulla base dei dati disponibili sul 
sistema Tessera Sanitaria, al fine del ristoro del prezzo 
calmierato alle farmacie e alle strutture sanitarie di cui 
al comma 9  -quater   secondo le medesime modalità pre-
viste dai protocolli d’intesa di cui all’articolo 5, com-
ma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126.». 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1, lettera   a)   e 2, 
pari a 115,85 milioni di euro per l’anno 2021, si prov-
vede, per 10 milioni di euro mediante corrispondente 
utilizzo delle risorse rivenienti dalle modifiche di cui al 
comma 2, capoverso 9  -quater  , e per 105,85 milioni di 
euro mediante corrispondente riduzione del fondo di cui 
all’articolo 44, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, come incrementato dall’articolo 40, comma 3, del 
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.   

  Art. 5.
      Durata delle certificazioni verdi COVID-19    

      1. All’articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   b)  , dopo le parole «da SARS-
CoV-2» sono inserite le seguenti: «e le vaccinazioni som-
ministrate dalle autorità sanitarie nazionali competenti e 
riconosciute come equivalenti con circolare del Ministero 
della salute,»; 

   b)   al comma 2, dopo la lettera   c)    è inserita la 
seguente:  

 «c  -bis  ) avvenuta guarigione dopo la somministra-
zione della prima dose di vaccino o al termine del pre-
scritto ciclo.»; 

   c)   al comma 3, terzo periodo, le parole «dal quin-
dicesimo giorno successivo alla somministrazio-
ne» sono sostituite dalle seguenti: «dalla medesima 
somministrazione»; 

   d)    dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . A coloro che sono stati identificati come 

casi accertati positivi al SARS-CoV-2 oltre il quattordice-
simo giorno dalla somministrazione della prima dose di 
vaccino, nonché a seguito del prescritto ciclo, è rilascia-
ta, altresì, la certificazione verde COVID-19 di cui alla 
lettera c  -bis  ), che ha validità di dodici mesi a decorrere 
dall’avvenuta guarigione.».   

  Art. 6.
      Misure urgenti per lo sport    

     1. Le somme trasferite a Sport e Salute s.p.a per il pa-
gamento delle indennità per i collaboratori sportivi con-
nesse all’emergenza COVID-19 di cui all’articolo 44 del 
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decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, non 
utilizzate, sono riversate, in deroga a quanto previsto dal 
comma 13 del suddetto articolo 44, entro il 15 ottobre 
2021, all’entrata del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnate per il 50 per cento al «Fondo unico a sostegno del 
potenziamento del movimento sportivo italiano» di cui 
all’articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, e per il restante 50 per cento al «Fondo per il rilan-
cio del Sistema sportivo nazionale» di cui all’articolo 217 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.   

  Art. 7.

      Contact center Green pass    

     1. All’articolo 1, comma 621  -bis   , della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al primo periodo:  
 1) le parole «La competente struttura per l’inno-

vazione tecnologica e la digitalizzazione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» sono sostituite dalle seguenti: 
«Il Ministero della salute»; 

 2) dopo le parole «dalla legge 17 giugno 2021, 
n. 87», sono aggiunte le seguenti: «, quale servizio sup-
plementare rispetto a quello di contact center reso in po-
tenziamento del Servizio 1500-numero di pubblica utilità, 
di cui all’articolo 1 dell’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile dell’8 marzo 2020, n. 645, 
anche ai fini dell’eventuale integrazione dei rapporti ne-
goziali in essere»; 

   b)   al secondo periodo, le parole «1 milione» sono 
sostituite dalle seguenti: «4 milioni». 

 2. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, 
lettera   b)   pari a 3 milioni di euro per l’anno 2021, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali», della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al medesimo Ministero.   

  Art. 8.

      Disposizioni per lo svolgimento di attività
culturali, sportive, sociali e ricreative    

     1. Entro il 30 settembre 2021, il Comitato tecnico 
scientifico di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e succes-
sive modificazioni, in vista dell’adozione di successivi 
provvedimenti normativi e tenuto conto dell’andamento 
dell’epidemia, dell’estensione dell’obbligo di certifica-
zione verde COVID-19 e dell’evoluzione della campagna 
vaccinale, esprime parere sulle misure di distanziamento, 
capienza e protezione nei luoghi nei quali si svolgono at-
tività culturali, sportive, sociali e ricreative.   

  Art. 9.

      Disposizioni di coordinamento    

     1. All’articolo 9, comma 10  -bis  , del decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 17 giugno 2021, n. 87, le parole «e 9  -bis  » sono 
sostituite dalle seguenti: «, 9  -bis  , 9  -quinquies  , 9  -sexies   e 
9  -septies  ».   

  Art. 10.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decre-
ti, le occorrenti variazioni di bilancio.   

  Art. 11.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 21 settembre 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SPERANZA, Ministro della sa-
lute 

 BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne 

 ORLANDO, Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 

 GIORGETTI, Ministro dello 
sviluppo economico 

 CARTABIA, Ministro della 
giustizia 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   
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Il Presidente del Consiglio dei ministri 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 

VISTA la dichiarazione di emergenza di sanità pubblica internazionale dell'Organizzazione 

mondiale della sanità del 30 gennaio 2020, con la quale venivano attivate le previsioni dei 

regolamenti sanitari internazionali e la successiva dichiarazione della stessa Organizzazione 

mondiale della sanità dell'11 marzo 2020, con la quale l'epidemia da COVID-19 è stata valutata 

come «pandemia» in considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 

 

VISTE le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 

2020, del 13 gennaio 2021, del 21 aprile 2021 e del 22 luglio 2021, con le quali è stato dichiarato e 

prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 

VISTO il decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle 

attività di monitoraggio del rischio sanitario di cui all'allegato 10 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri del 26 aprile 2020», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 

VISTO il decreto del Ministro della salute 29 maggio 2020, con il quale è stata costituita presso il 

Ministero della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del livello di rischio, di cui al decreto 

del Ministro della salute 30 aprile 2020; 

 

VISTO il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, recante “Misure urgenti per assicurare lo 

svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante l’estensione dell’ambito 

applicativo della certificazione verde Covid-19 e il rafforzamento del sistema di screening”;  

 

VISTO, in particolare, l’articolo 1, comma 5, del predetto decreto-legge n. 127 del 2021, che 

prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la 

pubblica amministrazione e del Ministro della salute, possono essere adottate linee guida per 

l’omogenea definizione delle modalità organizzative delle verifiche sul possesso della certificazione 

verde COVID-19; 

 

VISTO, il decreto legge 8 ottobre 2021, n. 139, recante Disposizioni urgenti per l'accesso alle 

attività culturali, sportive e ricreative, nonché per l'organizzazione di pubbliche amministrazioni e 

in materia di protezione dei dati personali 

 

CONSIDERATO che l’estensione della certificazione verde Covid-19 anche ai lavoratori del 

settore pubblico incrementa l’efficacia delle misure di contrasto al fenomeno epidemiologico già 

adottate dalle amministrazioni pubbliche;  

 

RITENUTO necessario dare a tutte le pubbliche amministrazioni indicazioni omogenee per 

l’applicazione delle misure di controllo sul possesso della certificazione verde Covid-19 da parte 

dei lavoratori previsto all’articolo 1 del decreto-legge n. 127 del 2021;  
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Il Presidente del Consiglio dei ministri 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

VISTA l’intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella riunione del 7 ottobre 2021; 

 

SULLA PROPOSTA del Ministro per la pubblica amministrazione e del Ministro della salute 

 

Decreta 

 

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 21 settembre 2021, n 127, sono adottate le 

linee guida di cui all’Allegato 1, che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 

 

Roma, li 

 

 

Il Presidente del Consiglio dei ministri 

 

 

 

 

 

 

 

Il Ministro per la pubblica amministrazione 

 

 

 

 

 

 

 

Il Ministro della salute 
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Il Presidente del Consiglio dei ministri 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LINEE GUIDA IN MATERIA DI CONDOTTA DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

PER L’APPLICAZIONE DELLA DISCIPLINA IN MATERIA DI OBBLIGO DI POSSESSO E 

DI ESIBIZIONE DELLA CERTIFICAZIONE VERDE COVID-19 DA PARTE DEL 

PERSONALE  

 

 Premessa 

  

L’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, attraverso 

l’introduzione dell’articolo 9-quinquies nel decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, ha esteso a tutto il personale delle pubbliche 

amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi 

incluso il personale delle amministrazioni di cui all’articolo 3, al personale delle Autorità 

amministrative indipendenti, ivi comprese la Commissione nazionale per la società e la borsa e la 

Commissione di vigilanza sui fondi pensione, della Banca d’Italia, nonché degli enti pubblici 

economici e degli organi di rilievo costituzionale, l’obbligo di possedere e di esibire, su richiesta, la 

certificazione verde COVID-19 (c.d. green pass) di cui all'articolo 9, comma 2, del predetto 

decreto, quale condizione per  il primo accesso al luogo di lavoro. 

Tale obbligo è escluso per i soli soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di 

idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della 

salute. 

Si evidenzia che il possesso della certificazione verde non fa comunque venir meno gli 

obblighi di isolamento e di comunicazione che incombono al soggetto che dovesse contrarre il 

Covid-19 o trovarsi in quarantena. In tal caso, pertanto, il soggetto affetto da Covid-19 dovrà 

immediatamente porre in essere tutte le misure già previste per tali circostanze, a partire dagli 

obblighi informativi, e la certificazione verde eventualmente già acquisita – a prescindere 

dall’evento che l’ha generata – anche se non ancora revocata, non autorizza in alcun modo l’accesso 

o la permanenza nei luoghi di lavoro.  

 

Resta inoltre fermo, per il personale dipendente – ancorché munito di green pass, il rispetto 

di tutte le istruzioni fornite dal datore di lavoro per la riduzione del rischio di contagio, come, ad 

esempio, il divieto di recarsi sul luogo di lavoro in presenza di sintomi riconducibili alla malattia. 
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Il Presidente del Consiglio dei ministri 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 1.1 Contenuto dell’obbligo 

 

Al di fuori dell’esclusione prevista per i soggetti esenti dalla campagna vaccinale, l’accesso 

del lavoratore presso il luogo di lavoro non è dunque consentito in alcun modo e per alcun motivo a 

meno che lo stesso non sia in possesso della predetta certificazione (acquisita o perché ci si è 

sottoposti al vaccino da almeno 14 giorni, o perché si è risultati negativi al tampone o perché il 

soggetto è guarito dal Covid negli ultimi sei mesi) e in grado di esibirla in formato cartaceo o 

digitale. Peraltro, il possesso del green pass non è, a legislazione vigente, oggetto di 

autocertificazione. 

 

Tenuto conto della funzione di prevenzione alla quale la misura è preordinata, non sono 

consentite deroghe a tale obbligo.   

 

Pertanto, non è consentito in alcun modo, in quanto elusivo del predetto obbligo, individuare 

i lavoratori da adibire al lavoro agile sulla base del mancato possesso di tale certificazione.  

 

Il possesso della certificazione verde e la sua esibizione sono condizioni che devono essere 

soddisfatte al momento dell’accesso al luogo di lavoro. Il lavoratore che dichiari il possesso della 

predetta certificazione, ma non sia in grado di esibirla, deve essere considerato assente ingiustificato 

e non può in alcun modo essere adibito a modalità di lavoro agile.  

 

È pertanto un preciso dovere di ciascun dipendente ottemperare a tale obbligo a prescindere 

dalle modalità di controllo adottate dalla propria amministrazione.  

 

Tale obbligo, peraltro, è esteso anche ad ogni soggetto – che non sia un semplice utente dei 

servizi resi dall’amministrazione - che accede alla struttura per lo svolgimento di qualsiasi attività 

diversa dalla fruizione dei servizi erogati dall’amministrazione.  

Pertanto, per accedere all’amministrazione, oltre al personale dipendente della pubblica 

amministrazione, qualunque altro soggetto dovrà essere munito di “green pass” – ivi inclusi i 

visitatori e le autorità politiche o i componenti delle giunte e delle assemblee delle autonomie locali 
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Il Presidente del Consiglio dei ministri 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

e regionali - che ivi si rechi per lo svolgimento di una attività propria o per conto del proprio datore 

di lavoro.  

 A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, sono dunque soggetti all’obbligo di green pass 

anche i dipendenti delle imprese che hanno in appalto i servizi di pulizia o quelli di ristorazione, il 

personale dipendente delle imprese di manutenzione che, anche saltuariamente, accedono alle 

infrastrutture, il personale addetto alla manutenzione e al rifornimento dei distributori automatici di 

generi di consumo (caffè e merendine), quello chiamato anche occasionalmente per attività 

straordinarie, i consulenti e collaboratori, nonché i prestatori e i frequentatori di corsi di formazione, 

come pure i corrieri che recapitano posta d’ufficio o privata, destinata ai dipendenti che dovessero 

farsela recapitare in ufficio (ad esempio anche i corrieri privati dovranno essere provvisti di green 

pass ove accedano alla struttura).  

 

In questi casi la verifica del green pass potrà avvenire anche manualmente attraverso 

l’utilizzo dell’app “VerificaC19”, già disponibile negli store, ovvero attraverso l’integrazione dei 

sistemi informatici utilizzati per il termoscanner o per la rilevazione automatica delle presenze, 

(badge). 

In sintesi, l’unica categoria di soggetti esclusa dall’obbligo di esibire il green pass per 

accedere agli uffici pubblici è quella degli utenti, ovvero di coloro i quali si recano in un ufficio 

pubblico per l’erogazione del servizio che l’amministrazione è tenuta a prestare. I visitatori che 

dovessero accedere a qualunque altro titolo (ad esempio per lo svolgimento di una riunione o di un 

incontro, congresso o altro) dovranno, invece, essere muniti della certificazione verde ed esibirla su 

richiesta.  

 

Nelle more del rilascio e dell’eventuale aggiornamento delle certificazioni verdi Covid-19 

da parte della piattaforma nazionale DGC, i soggetti interessati possono comunque avvalersi dei 

documenti rilasciati, in formato cartaceo o digitale, dalle strutture sanitarie pubbliche e private, 

dalle farmacie, dai laboratori di analisi, dai medici di medicina generale e dai pediatri di libera 

scelta che attestano o refertano una delle condizioni di cui al comma 2, lettere  a),  b)  e c), dell’art 9 

del decreto-legge n. 52 del 2021, in coerenza con il disposto dell’ultimo periodo del comma 10 del 

medesimo articolo.  
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Il Presidente del Consiglio dei ministri 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

In relazione ai servizi forniti a favore dell’utenza, il datore di lavoro deve predisporre tutte le 

misure di contenimento stabilite dalle competenti autorità sanitarie e dagli eventuali protocolli 

d’intesa stipulati con le organizzazioni sindacali e ciò al fine di evitare che la circostanza che agli 

uffici acceda utenza non tenuta a esibire o a possedere il green pass possa comportare rischi di 

contagio.  

 

1.2 Modalità e soggetti preposti al controllo 

 

L’articolo 1, comma 4, del decreto-legge n. 127 del 2021 individua nel datore di lavoro il 

soggetto preposto al controllo. Per datore di lavoro deve intendersi il dirigente apicale di ciascuna 

amministrazione o soggetto equivalente, a seconda del relativo ordinamento. 

In relazione alla dimensione delle strutture e della presenza di una o più sedi decentrati, il 

dirigente apicale può delegare la predetta funzione – con atto scritto - a specifico personale, 

preferibilmente con qualifica dirigenziale, ove presenti.  

Nell’esercizio del potere di controllo il dirigente apicale (che a titolo esemplificativo può 

identificarsi nel Segretario generale di un ministero o nel segretario comunale) impartisce le 

modalità attuative secondo le quali i soggetti dallo stesso incaricati provvedono a effettuare 

materialmente le attività di controllo (siano esse costantemente attive o a campione).  

L’accertamento può essere svolto all’accesso della struttura, a campione o a tappeto, con o 

senza l’ausilio di sistemi automatici: il personale preposto al controllo vieterà al lavoratore senza 

green pass valido o che si rifiuti di esibirlo l’accesso alla struttura, invitandolo ad allontanarsi. 

Il preposto al controllo comunica con immediatezza all’ufficio competente il nominativo del 

personale al quale non è stato consentito l’accesso. 

Nel caso in cui tale accertamento non sia effettuato all’ingresso e si accerti, 

successivamente, che l’ingresso al luogo di lavoro è avvenuto senza il possesso della certificazione 

verde Covid-19, il personale dovrà essere allontanato dalla sede di servizio, sanzionato ai sensi 

dell’articolo 9-quinquies, comma 8, del decreto-legge n. 52 del 2021, e sarà considerato assente 

ingiustificato fino alla esibizione della certificazione verde, includendo nel periodo di assenza anche 

le eventuali giornate festive o non lavorative. 

La medesima sanzione si applica anche nel caso di rifiuto di esibizione della citata 

certificazione.  
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Il Presidente del Consiglio dei ministri 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

In caso di accesso alle sedi in assenza di certificazione verde Covid-19, restano ferme le 

conseguenze disciplinari previste dagli ordinamenti di appartenenza del personale.  

Laddove l’accertamento del possesso della certificazione verde non avvenga all’atto 

dell’accesso al luogo di lavoro, con le direttive di cui sopra il dirigente apicale/datore di lavoro o 

soggetto da questi delegato, deve disporre che ciascun dirigente responsabile di 

dipartimento/ufficio/servizio proceda, con cadenza giornaliera, a verificare il possesso del green 

pass del proprio personale (ad esempio attraverso l’app VerificaC19) in misura percentuale non 

inferiore al 20 per cento di quello presente in servizio, assicurando che tale controllo, se a 

campione, sia effettuato, nel tempo, in maniera omogenea con un criterio di rotazione, su tutto il 

personale dipendente e, prioritariamente nella fascia antimeridiana della giornata lavorativa.  

Il controllo sul possesso delle certificazioni verdi COVID-19 è effettuato con le modalità 

indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, adottato ai sensi 

dell’articolo 9, comma 10, del decreto-legge n. 52 del 2021, così come modificato dal decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 10 settembre 2021 e successive modifiche e integrazioni.   

Per le sedi lavorative dove il controllo avviene all’ingresso, rimane in facoltà del datore di 

lavoro di effettuare ulteriori controlli a campione anche con cadenza non giornaliera. 

 

In osservanza della disciplina sul trattamento dei dati personali non è comunque consentita 

la raccolta dei dati dell’intestatario in qualunque forma, salvo quelli strettamente necessari 

all'applicazione delle misure previste dagli articoli 9-ter ai commi 2 e 5, 9-quinquies, commi 6 e ss., 

e 9-septies, commi 6 e ss. 

 

Qualora all’atto delle modalità di accertamento sopra descritte il lavoratore risulti non essere 

in possesso della certificazione verde Covid-19:  

 

a) in caso di accertamento svolto all’accesso della struttura, a campione o a tappeto, con o 

senza l’ausilio di sistemi automatici: il personale preposto al controllo vieterà al lavoratore senza 

green pass valido l’accesso alla struttura, invitandolo ad allontanarsi. 

Il preposto al controllo comunica con immediatezza, all’ufficio competente il nominativo del 

personale al quale non è stato consentito l’accesso; ciascun giorno di mancato servizio, fino alla 
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Il Presidente del Consiglio dei ministri 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

esibizione della certificazione verde, è considerato assenza ingiustificata, includendo nel periodo di 

assenza anche le eventuali giornate festive o non lavorative. 

In caso di controlli esclusivamente automatici, per l’eventualità di una mancata identificazione del 

soggetto sprovvisto di green pass, gli uffici competenti a rilevare le presenze del personale (ad 

esempio l’ufficio del personale o altra unità preposta a tale rilevamento), in base alle presenze in  

servizio della giornata, verificano le assenze dal servizio non dovute ad altro motivo legittimo 

tempestivamente comunicato nel rispetto dei termini fissati dalla contrattazione collettiva, e 

provvedono a comunicare all’interessato, anche con semplice mail, l’assenza ingiustificata rilevata, 

per poi procedere all’applicazione della disciplina ordinaria prevista per tale ipotesi. 

 

b) nel caso in cui l’accertamento sia svolto dopo l’accesso alla sede, a tappeto o a campione: il 

dirigente che ha svolto l’accertamento, se del caso attraverso il responsabile della struttura di 

appartenenza, dovrà intimare al lavoratore sprovvisto di certificazione valida, al momento del primo 

accesso al luogo di lavoro, di lasciare immediatamente il posto di lavoro e comunicare ai 

competenti uffici l’inizio dell’assenza ingiustificata che perdurerà fino alla esibizione della 

certificazione verde, includendo nel periodo di assenza anche le eventuali giornate festive o non 

lavorative. In questo caso, inoltre, dopo aver accertato l’accesso nella sede di lavoro senza 

certificazione, il dirigente competente sarà tenuto ad avviare anche la procedura sanzionatoria di cui 

all’articolo 9-quinquies del decreto-legge n. 52 del 2021 (che sarà irrogata dal Prefetto competente 

per territorio).  

 

Non è consentito, in alcun modo, che il lavoratore permanga nella struttura, anche a fini 

diversi, o che il medesimo sia adibito a lavoro agile in sostituzione della prestazione non eseguibile 

in presenza, ferma rimanendo la possibilità, per le giornate diverse da quella interessata, di fruire 

degli istituti contrattuali di assenza che prevedono comunque la corresponsione della retribuzione 

(malattia, visita medica, legge 104, congedo parentale…).  

Come previsto dall’articolo 3, del decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, in caso di richiesta 

da parte del datore di lavoro, derivante da specifiche esigenze organizzative volte a garantire 

l'efficace programmazione del lavoro, i lavoratori sono tenuti a rendere le comunicazioni di cui al 

comma 6, dell'articolo 9-quinquies e al comma 6 dell'articolo 9-septies, del decreto-legge 22 aprile 
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2021, n.  52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, con un preavviso 

necessario a soddisfare le predette esigenze organizzative. 

Tale ipotesi, tuttavia, non fa venire meno l’obbligo di effettuare i controlli all’accesso o 

quelli a campione, tenuto conto che, in ogni caso, il possesso del green pass non è, a legislazione 

vigente, oggetto di autocertificazione.  

Nel caso in cui dalle predette comunicazioni si dovesse rilevare una interruzione di servizio 

essenziale, il Sindaco o il datore di lavoro per le altre amministrazioni, potrà attivare, in via 

d’urgenza, convezioni tra enti senza particolari formalità. Ai medesimi fini può essere adottata ogni 

misura di riorganizzazione interna, quale mobilità tra uffici o aree diverse, idonea a fronteggiare 

l'eventuale impossibilità di poter impiegare personale sprovvisto di green pass 

  

Per i soggetti esenti dalla campagna vaccinale il controllo sarà effettuato mediante lettura 

del QRCODE in corso di predisposizione. Nelle more del rilascio del relativo applicativo, tale 

personale – previa trasmissione della relativa documentazione sanitaria al medico competente 

dell’amministrazione di appartenenza – non potrà essere soggetto ad alcun controllo.  Resta fermo 

che il Medico competente – ove autorizzato dal dipendente - può informare il personale deputato ai 

controlli sulla circostanza che tali soggetti debbano essere esonerati dalle verifiche. 

Tale fattispecie non rientra nelle sopra richiamate comunicazioni di cui al comma 6 del citato 

articolo 9-quinquies del decreto legge n. 52 del 2021. 

 Nel caso in cui in sede di verifica all’accesso venga accertata la mancanza del green pass da 

parte di un soggetto di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127 

(soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di formazione o di 

volontariato anche sulla base di contratti esterni), fermo restando l’allontanamento immediato, 

dovrà essere data tempestiva comunicazione al datore di lavoro dello stesso (ove esistente) per gli 

adempimenti di competenza.   

Analoga procedura dovrà essere seguita anche nei casi in cui la verifica della mancanza del 

green pass riguardi personale in somministrazione. In tali casi sebbene il personale somministrato 

svolga la propria attività nell’interesse e sotto la direzione e il controllo dell’utilizzatore, l’assenza 

dovuta al mancato possesso o alla mancata esibizione del green pass dovrà comunque essere 

segnalata immediatamente all’Agenzia di somministrazione.  
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1.3 Modalità di applicazione  

 

Le conseguenze di cui all’art. 9-quinquies del decreto-legge n. 52 del 2021 sono previste nei 

seguenti casi:  

a) mancato accesso al luogo di lavoro dovuto all’accertamento del mancato possesso da parte del 

lavoratore della certificazione verde Covid-19 o alla mancata esibizione della stessa: in questo caso, 

il soggetto preposto al controllo comunica con immediatezza, all’ufficio competente il nominativo 

del personale al quale non è stato consentito l’accesso. In ogni caso, ciascun giorno di mancato 

servizio, fino alla esibizione della certificazione verde, è considerato assenza ingiustificata. Resta 

fermo che ciascuna amministrazione procederà all’applicazione della misura nelle forme e 

attraverso l’adozione degli atti previsti dal proprio ordinamento; 

b) accesso sul luogo di lavoro senza il possesso della certificazione verde covid-19: in questo 

caso, il dirigente – o il personale da questo delegato - che ha proceduto all’accertamento, dopo aver 

intimato al lavoratore sprovvisto di certificazione valida di lasciare immediatamente il posto di 

lavoro, comunica agli uffici competenti l’assenza ingiustificata. Nel contempo, ferme rimanendo le 

conseguenze di ordine disciplinare, gli uffici individuati dal datore di lavoro comunicano la 

violazione di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, al Prefetto 

competente per territorio per l’irrogazione della sanzione amministrativa prevista dall’articolo 4, 

comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020.   

  

Il quadro sanzionatorio sopra delineato non esclude, ovviamente, le responsabilità 

penale per i casi di alterazione o falsificazione della certificazione verde Covid-19 o di utilizzo 

della certificazione altrui.  

 

1.4 Trattamento economico 

 

In relazione alle giornate di assenza ingiustificata, al lavoratore non sono dovuti la 

retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominati, intendendosi qualsiasi 

componente della retribuzione (anche di natura previdenziale) avente carattere fisso e continuativo, 

accessorio o indennitario comunque denominato, previsto per la giornata di lavoro non prestata. I 
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giorni di assenza ingiustificata non concorrono alla maturazione di ferie e comportano la 

corrispondente perdita di anzianità di servizio.  

 

1.5 Controlli manuali, automatizzati e a campione 

 

Al fine di verificare il possesso della certificazione verde Covid-19, le amministrazioni 

dovranno, prioritariamente, svolgere il relativo controllo all’accesso. Tuttavia, quando le esigenze 

organizzative non consentano di svolgere tale modalità di verifica, sono comunque tenute a svolgere 

controlli anche a campione nella sede di lavoro, relativamente ai soggetti presenti o di cui è previsto 

l’accesso ai luoghi di lavoro.  Si suggerisce, tuttavia, di predisporre l’attivazione di più di una delle 

modalità indicate e ciò al fine di poter sopperire all’eventuale possibile malfunzionamento di uno 

dei sistemi. 

 

 Qualora l’amministrazione non abbia terminato l’eventuale aggiornamento/adeguamento dei 

software relativi ai controlli automatici all’accesso e al fine di prevenire il verificarsi di 

assembramenti ai punti di ingresso alle sedi di servizio, è in ogni caso possibile, per assicurare 

comunque l’effettività del controllo, lo svolgimento di controlli a campione anche all’accesso 

attraverso l’applicazione denominata “VerificaC19” già disponibile gratuitamente sugli store. 

 

Fermo restando che ciascuna amministrazione organizza tali controlli nell’ambito della 

propria autonomia organizzativa, è auspicabile che vengano utilizzate modalità di accertamento che 

non determinino ritardo o code durante le procedure di ingresso, soprattutto per le amministrazioni 

con un numero più elevato di dipendenti, e che, ovviamente, siano compatibili con la disciplina in 

materia di protezione dei dati personali.  

 

Di seguito si indicano le specifiche funzionalità, che saranno compiutamente definite 

nell’emanando decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottarsi ai sensi dell’articolo 9, 

comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito con modificazioni dalla legge 17 

giugno 2021, n. 87, per la verifica automatizzata dei green pass, che verranno gradualmente rese 

disponibili:  
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− per tutte le amministrazioni, un pacchetto di sviluppo per applicazioni (Software Development 

Kit-SDK), rilasciato dal Ministero della Salute con licenza open source, che consente di 

integrare nei sistemi informativi di controllo accessi fisici dell’amministrazione, nei sistemi di 

controllo della temperatura o in soluzioni tipo totem, le funzionalità di verifica della 

Certificazione verde COVID-19, mediante la lettura del QR code; rimane fermo in ogni caso il 

divieto di memorizzare o utilizzare per finalità ulteriori le informazioni rilevate dalla lettura dei 

QR-code e le informazioni fornite in esito ai controlli. 

 

- per le tutte amministrazioni che utilizzano la piattaforma NoiPA, una interazione in 

modalità asincrona tra la Piattaforma NoiPA, realizzata dal Ministero dell'economia e delle 

finanze per la gestione del personale delle pubbliche amministrazioni, e la Piattaforma 

nazionale-DGC per la verifica delle Certificazioni verdi COVID-19, che sarà resa 

disponibile a titolo non oneroso nel portale NoiPA.  

 

- per tutte le amministrazioni con più di 50 dipendenti, con priorità per quelle che non 

utilizzano la piattaforma di NoiPA, un nuovo servizio pubblicato sul Portale istituzionale 

INPS, che come intermediario interroga la PN-DGC, che consente la verifica asincrona del 

green pass con riferimento all’elenco di codici fiscali di propri dipendenti, noti all’Istituto al 

momento della richiesta; 

 

- per tutte le amministrazioni con almeno 1000 dipendenti, dotate di sistemi informativi di 

gestione del personale, anche con uffici di servizio dislocati in più sedi fisiche, una 

interoperabilità applicativa con la Piattaforma nazionale-DGC, previa autorizzazione e 

accreditamento. 

 

Per tutte le amministrazioni resta comunque possibile utilizzare, preferibilmente per i controlli a 

campione o comunque per le amministrazioni più piccole, anche come soluzione alternativa nel 

caso di un malfunzionamento di una delle soluzioni di verifica automatizzata, anche a richiesta 

del lavoratore, l’applicazione denominata “VerificaC19” già disponibile gratuitamente sulle 

principali piattaforme per la distribuzione delle applicazioni sui dispositivi mobile. 

 

1.6 Possibili misure in materia flessibilità degli orari di ingresso e di uscita  
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L’entrata in vigore dell’obbligo di possedere ed esibire il green pass per accedere alla sede di 

servizio da parte dei pubblici dipendenti coincide con la cessazione del lavoro agile come una delle 

modalità ordinarie di svolgimento della prestazione lavorativa nella pubblica amministrazione. 

Conseguentemente, il massiccio ricorso al lavoro agile emergenziale, così come si è sviluppato nel 

corso della pandemia, è destinato a finire il 15 ottobre 2021.  

A decorrere dalla predetta data si verificherà, pertanto, il rientro in ufficio di tutto il personale 

delle pubbliche amministrazioni. Questa circostanza, come stabilito dalle misure adottate con il 

decreto 8 ottobre 2021 del Ministro per la pubblica amministrazione, esige uno sforzo organizzativo 

da parte di ogni singola amministrazione, volto a realizzare un ordinato e coordinato rientro in 

presenza dei dipendenti pubblici in una adeguata cornice di sicurezza sanitaria e finalizzata, in ogni 

caso, all’erogazione dei servizi agli utenti.  

In tale quadro, ciascuna amministrazione, anche al fine di non concentrare un numero eccessivo 

di personale ai punti di accesso e di verifica del possesso del green pass, dovrà provvedere ad 

ampliare le fasce di ingresso e di uscita dalle sedi di lavoro del personale alle proprie dipendenze, al 

fine di consentire il raggiungimento delle sedi di lavoro stesse e l’inizio dell’attività lavorativa in un 

ampio arco temporale.  

In questa prospettiva, e nell’ottica di agevolare gli spostamenti casa – lavoro del personale 

dipendente, anche con modalità sostenibili, i mobility manager aziendali delle pubbliche 

amministrazioni, nominati ai sensi del decreto interministeriale 12 maggio 2021, dovranno 

elaborare i piani degli spostamenti casa – lavoro (PSCL) di propria competenza tenendo conto delle 

disposizioni relative all’ampliamento delle fasce di ingresso e uscita dalle sedi di lavoro sopra 

richiamate. 

 I Comuni, tramite i propri mobility manager d’area di cui al predetto decreto interministeriale, 

dovranno svolgere un’azione di raccordo costante e continuativo con i mobility manager aziendali, 

non solo per le finalità dettate dall’articolo 6 del decreto interministeriale 12 maggio 2021, ma 

anche per la verifica complessiva e coordinata dell’implementazione dei PSCL e l’identificazione e 

la promozione di azioni di miglioramento complessivo dell’offerta di mobilità sul territorio di 

riferimento alla luce delle nuove fasce di ingresso e uscita dalle sedi di lavoro. 

 Infine, anche sulla base delle informazioni acquisite nelle fasi di programmazione e di verifica 

dell’implementazione dei PSCL, le Regioni e gli enti locali competenti ai sensi del decreto 
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legislativo 19 novembre 1997, n. 422, dovranno emanare apposite disposizioni finalizzate ad 

adeguare tempestivamente i piani di trasporto pubblico locale alle nuove fasce di flessibilità delle 

pubbliche amministrazioni. 

 

 

 

 

 

 


